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Grave atteggiamento dei dirìgenti del monopolio chimico 

Solvay: rotte le trattative 
Domani incontro al ministero 

; Oggi assemblea aperta all'Alfa Romeo di Arese - Domani i Consigli 
: della FIAT con Lama, Storti e l'anni - Trattative per SNIA e Olivetti 

ROMA, 3) marzo 
Lo trattative con la socie

tà Solvay iniziate venerdì 19 
marzo, mentre nel grande sta
bilimento di Rosignano è in 
atto una forte iniziativa ope
raia, dopo un lungo confron
to sono stato rotte nella tar-

' da serata di oggi. Le respon
sabilità della rottura delle 
trattative sono dovute alla in
transigenza padronale che in
tende imporre la propria li
nea di diminuzione costante 
dei posti di lavoro nel grup-

• pò: con la decisione della 
' chiusura sia al reparto Mul
timi di Rosignano. sia della 

' azienda di Ponte Mammolo di 
; Roma e la permanente mi-
', naccia ai livelli di occupazio-
• ne ndllo stabilimento di Fer-
• rara 

I' gruppo multinazionale 
della Solvay non accetta la 
linea di politica economica 

' dei sindacati in netta con-
' traddizione con gli stessi ac-
• cordi sindacali realizzati con 
1 i grandi gruppi chimici ita-
| liani e contemporaneamente 
', viola ogni diritto di libertà 
> democratica nelle aziende con 
la denuncia di lavoratori e 

| dell'intero Consiglio di fab-
ibrica di Ferrara. 
» La lotta in atto nel gruppo 
! proseguirà con la massima 
.intensità in tutte le aziende 
• per raggiungere una soluzio
ne positiva della vertenza. 

, L'incontro previsto al mi-
, nistero del Lavoro per mar-
- tedi sarà un momento di 
forte impegno per una even-

• tuale soluzione positiva nel
l'interesse dei lavoratori. 

' FIAT-OLIVETTI — Lama,. 
Storti e Vanni, parteciperai ' 
no martedì a Torino alla as
semblèa . dei Consigli di f ab-1 
brica dèlia Fiat (promossa' 
dal Consiglio di Mirafiori che 

•ha invitato i tre massimi di-
• rigenti sindacali). Tema in di
scussione sarà il modo di af-

, frontare con padronato e go-
. verno i problemi che erano 
. al centro dello sciopero ge-
• nerale del 27 febbraio: prezzi 
• politici, detassazione dei sa-
• lari, pensioni, difesa dei red
diti più bassi. 

Sempre dopodomani- marte
dì ad Ivrea riprende la trat
tativa per la vertenza di grup-

. pò della Olivetti sospesa a 
lungo per responsabilità della 
parte padronale. 

SNIA — Proseguono' inin
terrottamente le trattative per 
la FULC e il gruppo. SNIA per 
la vertenza dei 15, mila ad
detti al-settore fibre. Per la 
parte investimenti e occupa
zione sono state acquisite so
stanziali garanzie per il man
tenimento dei livelli di occu
pazione. Ciò fondamentalmen
te interessa 4 mila lavoratori 
che sulla base degli originari 
programmi SNIA avrebbero 
dovuto essere licenziati. Inol
tre ulteriori incrementi di oc
cupazione si registrano negli 
stabilimenti SNIA del Mezzo
giorno. Il confronto prosegue 
in maniera serrata sulla parte 
relativa ai problemi dell'or
ganizzazione del lavoro e del 
salario sui quali permangono 

' ancora da parte padronale 
resistenze che devono essere 
superate. 

ALFA — Martedì al mini
stero del Lavoro riprendono 
le trattative per la vertenza 
Alfa, sospese giovedì scorso 
visto il negativo atteggiamen
to dell'Intersind. dell'IRI e 
della direzione dell'Alfa Ro
meo sul tema dello sviluppo 
dell'occupazione nel Mezzo
giorno. L'incontro, convocato 
dal ministro Bertoldi, servirà 
per una valutazione delle ri
spettive posizioni delle parti 
anche sui temi rivendicativi 
del salario e dell'orario, sui 
quali appaiono ancora grosse 

.difficoltà di intesa.- Tra l'al
tro mercoledì avrà " luogo a 
Roma una riunione dell'ese
cutivo della FLM per decide
re in merito alla proposta di 
sciopero nazionale dei 200 mi
la lavoratori metalmeccanici 
delle aziende a Partecipazione 
Statale, a sostegno delle ver
tenze Alfa e Italsider. Oggi 
avrà luogo ad Arese una « as
semblea » aperta con la par
tecipazione di escorienti delle 
forze colitiche democratiche. 

ZAXL'SSI — Iniziano doma
ni e proseguono anche mar-
tedi le assemblee dei 25 mila 
lavoratori della Zanussi per 
esaminare e valutare l'intesa 
di massima, raggiunta dopo 
una serrata trattativa sabato 
scorso e giudicata positiva
mente dalla FLM L'accordo 
è particolarmente interessante 
sotto il profilo degli impegni 
presi dal gruppo per quanto 
riguarda le diversificazioni 
produttive e gli aspetti sala
riali. 

AERITAI.IA — Si svolgono 
nei primi giorni della setti
mana anche le assemblee dei 
10 mila lavoratori dell'Aeri-
talia per discutere l'accordo 
raggiunto con il gruppo. L'in
tesa prevede tra l'altro la 
creazione a Foggia di 500 nuo
vi posti di lavoro entro il 76 
e altri 500 in successivi tem
pi. Inoltre vi è l'impegno che 
nello stabilimento di Napoli 
saranno effettuate nuove as
sunzioni per recuperare le 
perdite di personale avvenute 
in questi ultimi anni. , 

Tutti I digitati comunisti to
no Wnutl me osterà proionti, 
MOIA ecctxiono alcuna, alla 
toduta di oggi allo oro 16,30. 

Ieri da piana del Duomo all'Arena 

Trentamila per la Stramilano 

MILANO, 31 marzo 
Trentamila persone lungo le strade del

la circonvallazione esterna di Milano per 
ventidue chilometri. Lo spettacolo era per 
lo meno insolito. L'occasione l'ha offerta 
la terza edizione della «Stramilano», una 
manifestazione podistica, non competiti
va. aperta a tutti. La partenza era fissata 
per le undici da piazza del Duomo, ma 
il sagrato era già gremito fin da parec
chio prima. Vi erano atleti in perfetta 
tenuta, intere famiglie, giovanotti in fogge 
carnevalesche. Le macchine sono rima
ste lontane, a regalare quasi un'altra di
mensione a Milano, lasciata nelle mani 
di trentamila tranquilli e silenziosi pedoni. 

Il primo rifornimento era previsto in 
via Tibaldi. Il grosso dei partecipanti vi 
è arrivato verso mezzogiorno e mezzo 
cosi che il rifornimento si è trasformato 
in un prolungato pic-nic. I primi ritiri, 
logici per chi non aveva potuto affron
tare la camminata con una adeguata pre

parazione, qualche malessere, uno solo 
grave, che ha colpito un professore di 
47 anni, docente di puericultura, che è 
stato accompagnato all'ospedale Fatebe-
nefratelli per un collasso cardiaco. 

Il tempo massimo consentito era di cin
que ore. C'è chi, come un atleta della 
« Pro Patria », che è entrato per primo al
l'Arena a conclusione della ' Stramilano. 
ne ha impiegato molto meno: poco più 
di un'ora. 

Tutto bene dunque anche per questa 
terza edizione. Una tradizione breve ma 
una fortuna ormai consolidata; una gior
nata diversa per gli estemporanei podisti, 
costretti in una città che si è dimenti
cata delle necessità più elementari e na
turali dei suoi abitanti, quella di fare 
delio sport, di muoversi senza l'incubo 
dello smog o delle macchine. 

NELLA FOTO: il « corteo » dai trentamila lungo 
cono Vittorio Emanuele. 

Nel 30° dell'eccidio fascista della «Moccfc/wno» 

Ricordati con un appello 
unitario i caduti di Goro 

La manifestazione è stata organizsata dagli Enti lo
cali, daWAlS'PI e dalVAssociazione partigiani cristiani 

Commemorato 
don Morosini 

eroe della 
Resistenza 

FRODINONE, 31 marzo 
L'eroica figura di don Giu

seppe Morosini. medaglia d'o
ro al valore militare della Re
sistenza, è stata ricordata sta 
mani a Ferentino, nel trente
simo anniversario del suo sa
crificio. Dopo un corteo co
ione di alloro sono state de
poste presso l'abitazione di 
don Morosini. nella chiesa di 
S. Ippolito dov'è tumulata la 
sua salma, al monumento dei 
martiri delle Ardeatine, al mo
numento ai caduti in guerra 
e, infine, al monumento de
dicato al cappellano eroe, uc
ciso a soli 31 anni a Forte 
Brevetta il 3 aprile del 1944. 

In precedenza si era svol
ta una messa nella locale cat
tedrale, officiata dal cardinale 
Traglia, che nel 1937 ordinò 
sacerdote don Morosini. 

11 discorso commemorativo 
è stato ' tenuto dal ministro 
della Difesa Giulio Andreotti. 

SERVIZIO 
FERRARA, 31 marzo 

Con una semplice, commo
vente e significativa manife
stazione sono stati ricordati 
questa mattina a Goro i 5 
martiri antifascisti barbara
mente trucidati dai fascisti il 
28 marzo - 1944 in località 
Macchinina. collocata in un 
lembo di terra fra il Po e 
il mare. Il 30̂  anniversario 
del sacrificio di don Pietro 
Rizzo. Emesto Alberghine En
rico Mazzoni, Arrigo Luppi e 
Luigi Cavicchim. l'esempio 
che essi hanno dato, sono 
stati richiamati dagli oratori 
della manifestazione: il sin
daco di Goro. compagno Bel-
lotti, il presidente dell'Asso
ciazione partigiani cristiani. 
Alcide Borciani. la compagna 
on. Renata Talassi e il pre
sidente dell'Amministrazione 
provinciale di Ferrara, com
pagno aw. Giuliano Domeni
cali, come un monito ed un 
invito rivolto soprattutto alle 
nuove generazioni, ma anche 
a tutte le forze politiche de
mocratiche, per determinare 
un sempre più ampio ed uni
tario schieramento popolare 
contro ogni tentativo di ever
sione fascista. 

Ogni accenno di retorica ha 
lasciato il posto ad un pres
sante invito ed all'appello al
l'unita. Significative in propo
sito sono state le parole di 
Borciani, presidente dei par
tigiani cristiar' 

Ma tutti gli oratori hanno 
posto al centro dei loro di
scorsi questo richiamo uni
tario, alla solidarietà fra le 
forze popolari. E lo ha fatto 
la compagna on. Talassi quan
do ha auspicato che dal pros
simo confronto elettorale non 
esca in alcun modo indebo
lito Io schieramento antifa
scista. che deve, invece, es
sere rafforzato per portare il 
nostro Paese su una strada di 
progresso e di autentica li
bertà. 

A Goro questa mattina, ol
tre alla cittadinanza, erano 
presenti sindaci ed ammini
stratori dei comuni ferraresi 
e della provincia, proprio a 
testimonianza del forte, in
cancellabile sentimento demo
cratico ed antifascista di tut
ta la popolazione ferrarese. 
Dopo la deposizione delle co
rone al cippo dei raduti, il 
compagno aw. Domenicali ha 
consegnato ai familiari dei ca
duti, ai familiari dell'ing. Ce
sare Nurizzo (recentemente 
deceduto) e a Narciso Visser, 
miracolosamente scampati al 
massacro, una medaglia del
l'Amministrazione provincia
le, promotrice, insieme al Co
mitato provinciale antifasci
sta, all'ANPI. all'Associazione 
partigiani cristiani e al Co
mitato unitario di Goro, del
le celebrazioni di questo 30" 
anniversario. 

I. b. 

Presa di posiziona 

dell'Alleanza contadini 

Prezzi agricoli: 
indispensabile 
una organica 

revisione della 
politica CEE 

ROMA, 31 marzo 
Le decisioni sui prezzi agri

coli assunte dai ministri del
l'Agricoltura . della CEE, ac
cogliendo senza un'analisi cri
tica proposte varie ed an
che contrastanti fra loro, a-
vanzate dai Paesi della Co
munità, rappresentano l'illu
sione di salvare un'unità del 
la CEE seriamente minaccia
ta alla base da una profon
da crisi che può essere af
frontata solo con un riesame 
globale di tutta la politica 
economica e sociale, mone
taria e dei settori e che si 
fondi essenzialmente sulle ri 
forme delle strutture. Questo 
in sintesi il giudizio politico 
espresso in una nota dallo 
Giunta nazionale dell'Allean
za dei contadini. 

Nel merito dei provvedi
menti — prosegue la nota — 
la Giunta dell'Alleanza, men
tre può valutare positivamen
te la decisione di mantenere 
le integrazioni comunitarie 
sull'olio d'oliva e il grano du
ro, considera che gli aumen
ti indiscriminati concessi per 
la carne, le bietole, il latte 
in polvere, ecc. non corri
spondono a quelle esigenze 
di difesa del reddito conta
dino che s'imponeva, innanzi
tutto perchè: 

1) per l'olio e il grano il 
mantenimento dell'integrazio
ne comunitaria ha assunto un 
carattere di provvisorietà (la 
sua durata è limitata ad un 
anno) ed esige una revisione 
in riferimento ai destinatari 
e alla finalità stessa dell'in
tegrazione che comunque de
ve essere finalizzata ed inco
raggiare investimenti e miglio
rie a medio e lungo termine 
nei settori di queste colture 
particolari del Centro-Meri
dione; 

2) l'entità degli aumenti sta
biliti non risolve che mini
mamente le difficoltà dei pro
duttori. A conti fatti, 1 ritoc
chi apportati ai prezzi dei 
prodetti agricoli nella media 
del 9 per cento non riusci
ranno neppure a riassorbire 
l'aumento vertiginose dei co
sti di produzione che è del 
30 per cento solo nel 1973. 
Inoltre tali aumenti sono al 
di sotto dei prezzi effettivi 
di mercato e sanzionano così, 
in definitiva, quella linea po
litica che è all'origine della 
tendenza alla emarginazione 
dell'azienda coltivatrice dal 
processo produttivo, tanto più, 
che -gli * aumenti non sono" 
sempre riferiti- ai prezzi al
l'origine. 

In sostanza — rileva l'Al
leanza contadini — si confer
ma una politica che per 10 
anni è stata di sostegno esclu
sivo dei prezzi, con misure 
che non riescono a garantire 
il giusto reddito dell'azienda 
coltivatrice. Quello che occor
re è il passaggio a un mec
canismo d'integrazione del 
reddito contadino attraverso 
una politica selettiva dei prez
zi, un controllo dei prezzi 
dei mezzi tecnici, una rego
lamentazione della cessione 
dei prodotti agricoli, tino svi
luppo delle forme associative 
e cooperative, un maggior im
pegno finanziario per le strut
ture e la politica sociale da 
attuare su basi regionali che 
tengano conto delle specifi
che realtà. 

L'Alleanza chiede pertanto 
quella revisione della politi
ca comunitaria che già era 
stata proposta dal Parlamen
to europeo e dagli slassi or
gani della CEE fin dallo scor
so anno e che solo in parte 
è stata concessa quest'anno, 
come deroga, all'Inghilterra. 
Ma i ritardi e le carenze del
la CEE non devono assolve
re, ma anzi stimolare il go
verno italiano ad adottare 
quelle misure urgenti in ri
ferimento a settori e zone 
in estrema crisi come la zoo
tecnia, la bieticoltura, la ce
realicoltura e l'ortofrutticol
tura e l'attuazione dei piani 
di irrigazione e dei piani zo
nali elaborati dalle Regioni 
senza di che poca o nessuna 
efficacia avranno le decisioni 
della CEE. 

Prova ne sia — conclude 
la nota dell'Alleanza — l'ap
provazione delle direttive 
strutturali da parte della CEE 
avvenuta tre anni fa e che 
non ha ancora ottenuto il re-
cepimento e l'adattamento al
le condizioni agricole italiane. 

Pacifica protesta 
nel carcere minorile 

a Napoli 
NAPOLI, 31 marzo 

Pacifica protesta dei ragaz
zi detenuti nel carcere pre
ventivo minorile « Filangie
ri » di Napoli. Alle H.30 ap
pena finito il pranzo, 150 dei 
160 giovani detenuti si sono 
rifiutati di rientrare nelle 
celle e hanno chiesto di par
lare con un magistrato. E' 
intervenuto il dottor Muzi so
stituto procuratore del tribu
nale per i minorenni. 

Queste le richieste dei gio
vani: desiderano poter tenere 
una radiolina per ogni cella, 
nonché un asciugacapelli; 
hanno chiesto di avere più 
tempo libero a disposizione e 
il miglioramento del vitto che 
hanno definito immangiabile. 
Dopo le assicurazioni del dot
tor Muzi i ragazzi hanno con
cluso la loro protesta rien
trando nelle celle alle 15,30 
circa. 

enault 5. 
La cittadina che ti porta 
in capo al mondo. 

Agile, scattante, compatta, tre metri e mezzo 
di lunghezza, gli inconfondibili 
paraurti a scudo: 
è Renault 5, la tua moderna cittadina. 

Una cittadina, però, con il carattere e le 
qualità di una viaggiatrice nata. Provala 
fuori dal traffico. 

Il suo motore elastico e robusto, 
la trazione anteriore, 
la perfetta tenuta di strada, 
le sospensioni elastiche indipendenti sulle 
quattro ruote, la frenata precisa e sicura 
sembrano fatti apposta per i lunghi percorsi. 

Avara nei consumi, più di 600 km con un 
pieno, andando ad una velocità di circa 
100 km/h, Renault 5 è sorprendentemente 
generosa nello spazio e nel comfort. Dà molto 
e pretende poco, grazie anche al raffreddamento 
in circuito chiuso, ad uno speciale 
trattamento antiruggine ed alla mancanza di 
punti di ingrassaggio (un cambio d'olio ogni 
5.000 km). 

Puoi scegliere tra due versioni: Renault 5 L, 
850 ce, 125 km/h; Renault 5 TL, 950 ce, 
140 km/h, freni anteriori a disco. 
Prezzo a partire da lire 1.115.000+IVA 

Nella gamma Renault 
la tua c'è. 

Le Renault 4: 
850 ce, in tre versioni. Lusso, Export, Special. 

Da lire 965.000+IVA 

Le Renault 6: 
L, 850 ce, 125 km/h. - TL, 1100 ce, 135 km/h. 

Dalire 1.185.000+IVA 

Le Renault 12: 
L. TL, 1300 ce, 145 km/h. - TS, 1300 ce, 150 km/h. 

TR, 1300 ce, automatica.-Break, 1300 ce, 145 km/h. 
Da lire 1355.000+1VA 

I Coupé Renault 15: 
TL, 1300 ce, 150 km/h. - TS, 1600 ce, 170 km/h. 

Anche automatica. Da lire 1.780.000+IVA 

Le Renault 16: 
L TL, 1600ce, 155 km/h.-TS, 1600ce, 165 km/h. 

TX, 1600 ce, 175 km/h. 5 marce. Anche automatiche. 
Dalirel.555.O0O+IVA 

I Coupé Renault 177: 
TL, 1600 ce. 170 km/h, anche automatica. 

TS, 1600 ce, 180 km/h, iniezione elettronica. 
Da lire 2.165.000+IVA 

Oggi t u t t i pensano a ridurre i consumi. Renault da sempre. 
Per provare la Renault che 
preferisci cerca sulle Pagine 
Gialle (alla voce 
Automobili) la 
Concessionaria più vicina. 
Per avere una 
documentazione completa 
delle Renault compila e 
spedisci questo tagliando a 
Renault Italia Sji.A. 
Casella Postale 7256 -
00100 Roma. 

Segna con una X le tue 
Renault preferite 
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